
 

 Interrogazione n. 1486 

presentata in data 27 febbraio 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Casini, Bora, Carancini, Mangialardi, Mastrovincenzo e Vitri 

 Ospedale dei Sibillini ‘Beato Antonio di Amandola’: tempi per il trasferimento del reparto 
di Medicina; piena operatività della nuova struttura in tutte le sue articolazioni  

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

 

- in data 14/12/2024 è stato inaugurato il nuovo Ospedale dei Sibillini ‘Beato Antonio di Amandola’ 
una struttura fortemente voluta all’indomani del devastante sisma 2016 dall’allora Giunta Ceriscioli 
che con un investimento di circa 18,8 mln di euro dava avvio alla realizzazione di un’opera pubblica 
fondamentale per garantire servizi ai cittadini, per il rilancio delle aree interne ed anche per ricom-
porre un senso di appartenenza alla Comunità indispensabile per respingere lo spettro dello spopo-
lamento; 
 
- portato a termine dall’attuale Amministrazione regionale che ha saputo raccogliere il testimone 
lasciato dalla Giunta Ceriscioli, il nuovo Ospedale dei Sibillini è oggi realtà e rappresenta un punto 
di riferimento strategico per le province di Fermo, Ascoli Piceno e Macerata e, in particolare, per le 
loro aree interne; 
 
Considerato che: 
 
-  in occasione dell’inaugurazione il Presidente della Regione Marche dichiarava: “questa struttura 
non sarà una scatola vuota, diventerà operativa fin da subito…Per le Marche rappresenta un grande 
orgoglio, con una prima importante risposta all’esigenza di riuscire a trattenere gli abitanti e riportare 
sul territorio delle aree montane le comunità delocalizzate a causa del sisma.”; 
 
- l’Assessore regionale alla sanità pure affermava: “Ci saranno un pronto soccorso con cinque medici 
e tutta la diagnostica strumentale, con anestesista per la Tac con mezzo di contrasto, gli ambulatori 
specialistici e ben 80 posti letto.”, ed ancora: “Nel piano socio sanitario e in quelli di investimento 
sono previsti medici, infermieri, operatori e tecnici. Ci saranno un direttore di plesso, un primario del 
reparto medicina e tutti gli altri medici necessari. Stiamo effettuando i concorsi...”; 
 
 
Ritenuto che: 
 
- da recenti notizie di stampa si apprende di imminenti gare di appalto per i macchinari delle sale 
operatorie del nuovo Ospedale dei Sibillini e dell’avvenuto trasloco della cucina con conseguente 
collaudo e utilizzo della stessa;  
 
- non risulta però ancora trasferito presso il nuovo Ospedale dei Sibillini il reparto di Medicina, tuttora 
dislocato presso l’Ospedale ‘Murri’ di Fermo in seguito al trasloco avvenuto all’esito del sisma 2016 
che aveva gravemente danneggiato il vecchio Ospedale ‘Vittorio Emanuele II’; 
 
- a quanto è dato sapere, il trasloco sarebbe legato al conferimento dell’incarico di Direttore Medico 
di Struttura Complessa Medicina Interna Amandola di cui all’Avviso pubblico emanato con Determina 
n. 559/AST_FM del 23/08/2024;      
    



Evidenziato che: 
 
 - è indispensabile conoscere se siano disponibili gli stanziamenti finanziari necessari per dotare il 
nuovo Ospedale dei Sibillini delle risorse umane e strumentali necessarie per un pieno avvio di tutte 
le attività ivi previste, indispensabile per non minare la credibilità stessa della nuova struttura; 
 
- è anche necessario conoscere, per fugare legittime preoccupazioni da più parti sollevate, se sarà 
disponibile il personale medico, paramedico, amministrativo necessario per il pieno avvio della 
nuova struttura e/o se sono stati banditi i concorsi per il reclutamento del personale stesso e se sono 
state bandite le gare per le risorse strumentali; 
 
- in definitiva, è necessario conoscere quando effettivamente verrà trasferito il reparto di Medicina 
presso il nuovo Ospedale dei Sibillini ritenuto che non appare più giustificata la permanenza presso 
il ‘Murri’ di Fermo; 
 
- nel contempo, è necessario conoscere l’effettivo cronoprogramma in ordine ai tempi della piena 
operatività della nuova struttura ospedaliera ed in particolare i tempi della piena operatività del 
“pronto soccorso con cinque medici e tutta la diagnostica strumentale con anestesista per la Tac 
con mezzo di contrasto”, degli “ambulatori specialistici” e soprattutto “degli 80 posti letto” previsti. 
 
Per quanto sopra, 

 
INTERROGANO 

 
il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 
 
- i tempi di trasferimento del reparto di Medicina dall’Ospedale ‘Murri’ di Fermo, in cui è attualmente 
dislocato, al nuovo Ospedale dei Sibillini ‘Beato Antonio di Amandola’ e/o, comunque, quali 
provvedimenti si intendano adottare per garantire un sollecito trasferimento; 
 
- se siano disponibili gli stanziamenti finanziari necessari per dotare il nuovo Ospedale dei Sibillini 
delle risorse umane e strumentali necessarie per un pieno avvio di tutte le attività ivi previste; 
 
-  se e quando sarà disponibile il personale medico, paramedico, amministrativo necessario per il 
pieno avvio della nuova struttura e/o se sono stati banditi i concorsi per il reclutamento del personale 
stesso e se sono state bandite le gare per le risorse strumentali; 
 
- i tempi per la piena, totale ed effettiva operatività della nuova struttura ospedaliera in tutte le sue 
articolazioni. 
 
 


